Il punto 5 MARZO 2026
Il punto
di Marco Calogiuri
Il Csi nel Terzo Settore: protagonisti del cambiamento

L’Assemblea del Forum Nazionale del Terzo Settore, svoltasi il 4 Marzo a Roma, ha rimesso al centro una consapevolezza semplice ma decisiva: il Terzo Settore non è una somma di sigle, ma un nome composto di persone, responsabilità e visione.
È un passaggio che interpella direttamente anche il Centro Sportivo Italiano. Non soltanto perché il Csi è parte integrante del Terzo Settore, ma perché ne rappresenta una delle anime più radicate nei territori, nelle parrocchie, nelle associazioni, nelle comunità educanti.
Viviamo una stagione di profonde trasformazioni: riforme normative, nuovi modelli organizzativi, esigenze di trasparenza, sostenibilità e competenze. Di fronte a questo scenario, il rischio è quello di subire il cambiamento, rincorrendo adempimenti e scadenze, limitandosi a una gestione difensiva dell’esistente. Ma non è questa la nostra vocazione. Il Csi ha la forza, la storia e la credibilità per leggere i tempi, interpretarli e contribuire a orientarli.
Essere protagonisti nel Terzo Settore significa assumersi la responsabilità di proporre, di costruire alleanze, di portare nel dibattito pubblico l’esperienza concreta delle nostre società sportive e dei nostri volontari, che ogni giorno tengono insieme sport, educazione e coesione sociale. Non basta rivendicare un ruolo: occorre esercitarlo con competenza, con spirito di servizio e con quella capacità educativa che da sempre caratterizza la nostra missione.
Lo sport sociale, vissuto come strumento di inclusione, prevenzione e promozione umana, è oggi più che mai una risposta credibile ai bisogni delle comunità e delle nuove generazioni. Adeguarsi ai tempi non significa snaturarsi, ma rafforzare la propria identità dentro un contesto che cambia. Significa investire nella formazione dei dirigenti, sostenere le associazioni nelle complessità burocratiche, innovare modelli organizzativi senza perdere l’anima associativa.
Il Csi può e deve essere protagonista di questo percorso, non spettatore. Perché il Terzo Settore ha bisogno di organizzazioni capaci di fare squadra, di costruire visione e di mettere al centro le persone. E in questo, la nostra storia non è solo memoria: è responsabilità presente e impegno per il futuro.
